QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE DI SISTEMA

Il questionario del Sistema scolastico è stato elaborato dall’INVALSI con il chiaro scopo di rappresentare “il punto di partenza su cui innescare un processo di autovalutazione, di consapevolezza degli aspetti da migliorare, ma soprattutto di valorizzazione del patrimonio di competenze ed esperienze in possesso di ciascuna Istituzione Scolastica”.

La Scuola Calamandrei, nella figura del Dirigente Scolastico, ha compilato il questionario in collaborazione con il  DSGA per quel che concerne i dati di natura più strettamente tecnica, mentre è stato costituito un gruppo di discussione per procedere alla compilazione dei quesiti di natura preminentemente valutativa. 

Il gruppo si è riunito il  giorno 7 maggio 2007, ed era così composto: 

· Dirigente Scolastico

· Docenti collaboratrici e coordinatrici: Cristaino Maria Giuseppina, Catone Franca, Giuliano Giuseppina, Martinangelo Angelamaria, Passannante Filomena

· Docenti incaricati di Funzione Strumentale: Procida Antonio, Lullo Maria, Mucciolo Stella Maria, Romeo Maria Antonella, Salzano Rosa e Noschese Carolina

· Rappresentante del personale ATA: Ass. amm.va Sig.ra Zottoli Anna Maria

· Rappresentanti genitori: Citro Antonio, Gioia Francesco, Giraudo Anna Rita, Labruna Carmela, Lupo Donato, Palumbo Carlo, Toro Giuseppina, Tsesmelis Barbara 

Dall’esame delle risposte date a ciascun quesito  e relativamente ad ogni sezione tematica del questionario, sono emersi i seguenti elementi:

Coinvolgimento delle famiglie

Punti di debolezza

Scarso coinvolgimento delle famiglie nell’elaborare il Piano dell’Offerta Formativa e nel progettare il percorso formativo riguardante il proprio figlio.

Punti di forza
Ottima collaborazione con le famiglie alla realizzazione delle attività scolastiche; ottima partecipazione alle assemblee dei genitori, ai consigli di classe/in-








                     terclasse, ai colloqui con gli insegnanti.

Reti e collaborazioni

Punti di debolezza

Mancata stipula di convenzioni o accordi formalizzati con soggetti esterni.

Punti di forza

La Scuola  è capofila di una rete di 9 scuole e si è interessata in prevalenza della formazione e dell’aggiornamento del personale avvalendosi della collaborazione degli enti locali che sono stati anche i principali soggetti finanziatori.

Risorse strutturali

Punti di debolezza

Nell’Istituzione scolastica è presente un solo laboratorio di Informatica del quale usufruiscono tutte le classi.

La Scuola non è provvista di un catalogo dei volumi presenti in biblioteca, consultabile on line e 

Punti di forza

La biblioteca possiede un cospicuo numero di volumi e di abbonamenti a riviste e periodici anche di natura scientifica.

la biblioteca non viene utilizzata dagli alunni regolarmente.

Strategia per la didattica

Punti di forza

Gli insegnanti si sono incontrati più volte durante l’anno per riunioni di gruppi disciplinari o di ambito, per gruppi di ricerca e 

sviluppo didattico, per Consigli di classe ristretti ai soli insegnanti sui risultati formativi ottenuti, per Consigli di classe allargati, per condividere con i genitori gli esiti formativi.

Rilevanza didattica

Punti di forza

All’interno del POF l’area riservata all’integrazione degli alunni 

svantaggiati ha una rilevanza del 30%, mentre per gli esiti scolastici e la valutazione degli studenti è pari al 20%.

La valutazione d’istituto

Punti di forza

Viene svolta attività di valutazione  di istituto attraverso: 

la somministrazione di prove di verifica comuni;

la valutazione dei singoli progetti;

il monitoraggio e la verifica dell’attuazione del POF;

la rilevazione della soddisfazione degli alunni;

la rilevazione della soddisfazione dei genitori.

Il modello di valutazione è stato elaborato internamente e l’attività di valutazione è stata svolta da un gruppo di lavoro formalizzato e composto dal D.S., dal D.S.G.A., da 5 insegnanti della scuola primaria e 2 genitori.

La stabilità degli insegnanti

Indici di debolezza

Le assenze brevi registrate nel mese di marzo risultano pari a giorni 89.

Indici di forza

Gli insegnanti presenti da più di 5 anni  nella scuola primaria sono 42/48 pari all’88% del corpo docente.

Formazione insegnanti

Indici di forza

L’Istituzione scolastica ha finanziato corsi di formazione o aggiornamento per gli insegnanti 

nei seguenti ambiti: formazione multidisciplinare, per 4 ore coinvolgendo 85 docenti; discipline e loro applicazione all’attività didattica, per  12 ore, impegnando 51 docenti.

I gruppi di lavoro degli insegnanti

Punti di forza

Nell’Istituzione scolastica, oltre alla normale attività dei consigli di classe/interclasse, sono presenti altri gruppi di lavoro composti da: 6 insegnanti per la definizione di criteri comuni per la valutazione degli alunni, 6 insegnanti per gruppi di studio-lavoro per l’integrazione degli alunni diversamente abili. 

La stabilità del Dirigente Scolastico e del Direttore dei Servizi 

Generali e Amministrativi

Punti di forza

Il DS ricopre l’incarico in questa Istituzione scolastica da un periodo compreso tra i 2 e i 5 anni, mentre il DSGA da più di 5 anni.

Gli alunni: la valutazione

Punti di forza

Per Italiano sono stati definiti criteri comuni di valutazione per tutte le classi e per ciascun anno di corso.

Per la Matematica sono stati definiti criteri comuni di valutazione per alcune classi e per ciascun anno di corso.

In seguito alle prove di apprendimento INVALSI dell’anno sco-

lastico 2005/06 sono state organizzate delle riunioni del collegio dei docenti per discutere dei risultati e sono state attuate le seguenti attività: definizione di criteri di valutazione comuni; costruzione di prove di verifica comuni e loro somministrazione.

Le attività di recupero e potenziamento

Punti di forza

Sono state realizzate attività di recupero per gli alunni coinvolgendo 150 alunni nell’ambito linguistico-espressivo, 120 alunni nell’ambito matematico-scientifico e 50 nell’ambito antropologico-ambientale.  Per tutti gli ambiti disciplinari le attività di recupero sono state svolte sia per singolo alunno che per gruppi interni alla classe. 

Sono state realizzate attività di potenziamento per valorizzare le abilità per gli alunni più capaci nelle diverse discipline. Gli alunni coinvolti in queste attività sono stati: 80 per l’ambito linguistico-espressivo, 75 per l’ambito matematico-scientifico, 80 per l’ambito antropologico ambientale. Le attività di potenziamento sono state svolte per ciascun ambito disciplinare sia per singolo alunno che per gruppi di livello interni alla classe.

Gli aspetti problematici

Punti di debolezza

Nell’istituzione scolastica ci sono alunni pendolari che rappresentano una percentuale fino al 10% e la loro presenza ha comportato modifiche nell’orario di ingresso e/o uscita.

Punti di forza

Nel corso dell’anno scolastico non si sono verificati episodi problematici da parte degli alunni come bullismo, furti, disagio ecc.

I progetti

Punti di forza

Nel corso dell’anno scolastico sono stati rivolti agli alunni i seguenti progetti:

1. Progetto trasversale di Circolo

2. Educazione alla Convivenza Civile

3. Sport

Tutti i progetti hanno coinvolto, la totalità degli alunni presenti nel Circolo. 

AUTOANALISI DI CIRCOLO

Il 3° Circolo Didattico “Calamandrei” nel corrente anno scolastico ha attivato un sistema di autoanalisi interno finalizzato al miglioramento dell’offerta formativa.

Il percorso ha avuto inizio con la costituzione di una commissione formata da 4 docenti di scuola primaria, 3 di scuola dell’infanzia e 2 genitori di alunni frequentanti la scuola primaria e quella dell’infanzia.

Le riunioni  della commissione, così costituita, si sono svolte secondo il seguente calendario:

	DATA
	LAVORO SVOLTO
	ORE

	15/01/2007
	Ricerca parametri ed elaborazione questionario genitori 
	2

	26/01/2007
	Ricerca parametri ed elaborazione questionario docenti 
	2

	05/02/2007
	Ricerca parametri ed elaborazione questionario alunni
	2

	05/3/2007
	Ricerca indicatori per questionario progetti docenti e relativa  redazione
	1.30

	23/3/2007
	Ricerca parametri per elaborazione questionario progetto Sfondo integratore
	1.30

	20/4/2007
	Ricerca criteri per scelta campione della somministrazione questionari
	1

	
	TOTALE ORE
	10


Il gruppo ha elaborato una serie di questionari, rispondenti a precisi indicatori, volti a conoscere la percezione della scuola secondo il punto di vista dei genitori,  dei docenti e degli alunni con particolare riferimento ai processi d’insegnamento e alla rilevazione del grado di soddisfazione dei progetti e delle attività proposte.

L’analisi dei questionari, i cui risultati sono stati organizzati in tabulati e grafici riassuntivi, costituisce un’occasione per fornire all’esterno informazioni sul corso del processo educativo e all’interno un momento di riflessione per migliorare e rendere sempre più pertinente alle richieste formative dell’utenza il proprio progetto educativo.

L’indagine è stata realizzata attraverso i seguenti momenti:

· autoanalisi dei percorsi d’insegnamento

· somministrazione di questionari a docenti ed alunni

· rilevazione del gradimento del servizio offerto dalla scuola attraverso apposite schede somministrate ad un campione di genitori

· valutazione dei progetti attuati in orario curricolare e del progetto sfondo integratore, attraverso schede somministrate ai docenti e ad un campione costituito da alunni frequentanti le classi IV e V della scuola primaria;

· analisi dei dati del questionario dell’Invalsi per la valutazione del sistema.

Per procedere all’autoanalisi di Circolo sono stati individuati degli indicatori di processo allo scopo di progettare un itinerario di ricerca che potesse configurarsi come uno strumento utile a creare sempre più significative interazioni e connessioni tra i diversi soggetti del sistema scolastico.

In particolare il questionario rivolto ai docenti ha avuto i seguenti indicatori:

1. interazione tra docenti e alunni

2. riflessione sulle modalità di insegnamento nel rispetto degli stili di apprendimento.

I questionari sono stati distribuiti a tutto il personale docente del Circolo corrispondenti ad 86 unità. Ne sono stesi resi 80 e di questi uno risulta nullo.

Dall’analisi dei dati si evincono i seguenti punti di forza e di debolezza:

Punti di forza

I docenti si pongono con gli alunni in una forma di interazione mediata che consente al discente di filtrare e selezionare le proprie esperienze, organizzandole tra di loro in relazione sia con le esperienze precedenti che con quelle che si verificheranno in successione. L’alunno è aiutato a rinforzare l’apprendimento nella modalità a lui più congeniale ed attraverso il suo canale percettivo preferito. Il modo di operare pone  docenti ed alunni in un rapporto di reciproca fiducia e comprensione stabilendo così quel giusto equilibrio di base che predispone l’alunno alla motivazione, all’interesse e alla curiosità.

Punti di debolezza

Un limitato uso di materiale audiovisivo anche perché di difficile reperibilità nella scuola;

un non assiduo utilizzo del computer nella pratica didattica.

tabella riassuntiva e grafici questionario docenti.xls
Il questionario rivolto ai genitori è stato realizzato ritenendo significativi gli indicatori relativi:

· alla cura dell’informazione da parte della Scuola

· alla partecipazione al percorso formativo del proprio figlio

· all’area dell’organizzazione dei servizi

· all’area educativo-didattica

Punti di forza

Dai dati si evince che i genitori ricevono abbastanza informazioni, attraverso le riunioni, sui programmi didattici ed educativi che riguardano i propri figli e risultano essere anche molto informati dagli insegnanti sull’andamento scolastico dei figli, sulle iniziative che la scuola attua, sull’organizzazione interna e sulla valutazione attraverso una scheda chiara e comprensibile.

In relazione all’area della partecipazione la maggior parte dei genitori risulta essere mediamente soddisfatta poiché si registra un livello di coinvolgimento che si attesta tra gli indici poco/abbastanza con una percentuale del 34%.

In ordine all’area educativo/didattica il grado di soddisfazione dei genitori si attesta su livelli alti sia per quel che concerne la qualità dell’insegnamento offerto che per le iniziative attivate e per il rapporto tra docenti ed alunni.

I genitori vedono i propri figli molto seguiti nell’apprendimento e pienamente a loro agio nell’ambiente scolastico.

Punti di debolezza

I dati fanno rilevare la richiesta di una maggiore incisività per quanto attiene all’educazione al comportamento.
Le attività che più hanno interessato gli alunni sono state le visite guidate e tutte le altre  svolte durante le ore curricolari. Il livello di soddisfazione si attesta su valori medio/alti.

Per l’area dell’organizzazione dei servizi, dai dati emersi si rileva un elevato grado di soddisfazione per l’atteggiamento e la competenza del personale di segreteria. Inoltre i genitori sono abbastanza soddisfatti per quanto la Direzione è disponibile ad ascoltare problematiche e a dare risposte esaurienti. Anche il servizio di pulizia e gli arredi della Scuola risultano essere abbastanza adeguati.

tabella riassuntiva e grafici questionario genitori.xls
Il questionario relativo ai processi di insegnamento è stato somministrato agli alunni delle classi IV e V; sono state consegnate 217 schede e ne sono state compilate 209. Sono stati considerati significativi nell’indagine i seguenti parametri:

· il tipo di relazione tra educandi ed educatori 

· la promozione di atteggiamenti di cooperazione e condivisione  tra compagni

· le modalità di coinvolgimento dell’alunno nell’attività didattica.

Dall’analisi dei dati emergono i seguenti aspetti positivi:

La maggior parte dei docenti (circa il 50%)  ha instaurato con i propri alunni un modello educativo che ha visto privilegiare  il momento comunicativo, valorizzando al meglio la relazionalità  e ponendosi in un giusto equilibrio tra fermezza, comprensione e sostegno. Gli alunni sono stati coinvolti e resi parte attiva  in un dialogo educativo che li ha stimolati alla continua ricerca di soluzioni in risposta alle problematiche scolastiche ed extrascolastiche di volta in volta incontrate. 

tabella riassuntiva e grafici questionario processi di insegnamento alunni.xls
Agli alunni  delle classi IV e V è stato somministrato un questionario  in ordine al progetto Pro Futuro. Sono state distribuite 180 schede e ne sono state restituite 169. 

L’analisi dei dati pone in risalto le seguenti positività:

gli argomenti trattati sono piaciuti alla quasi totalità degli alunni i quali si aspettavano dalle nuove conoscenze un miglioramento del loro rapporto con l’ambiente. 

Il gruppo di discipline che più li ha coinvolti è stato quello espressivo. Ha trovato gradimento l’esperienza in piccoli gruppi fuori dalla classe e le lezioni  sono state stimolanti anche perchè accompagnate da attività proposte con linguaggio semplice ed attraverso esempi pratici. 

Il contenuto degli argomenti trattati nell’ambito del progetto ha trovato un organico completamento con quanto già proposto nelle discipline curricolari. 

L’esperienza è considerata da ripetersi e gli alunni si sono sentiti stimolati a promuovere in prima persona atteggiamenti a salvaguardia dell’ambiente.

tabella riassuntiva e grafici Pro- futuro alunni.xls

PROGETTO PRO-FUTURO 

Nel corrente anno scolastico l’impianto formativo del  3° Circolo didattico, al fine di “soddisfare i bisogni della presente generazione senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri”, si fonda sul progetto SFONDO INTEGRATORE dal tema PRO FUTURO: sviluppo sostenibile.

Al progetto hanno partecipato, in orario aggiuntivo, tutti i docenti della scuola dell’infanzia e circa il 52% dei docenti della scuola primaria, utilizzando la quota del 15% del monte ore del curricolo per realizzare attività di natura interdisciplinare e trasversale svolte tra gruppi di alunni.

ANALISI DEI DATI

SCUOLA DELL’INFANZIA

Dal rendiconto analitico presentato da ciascun gruppo di docenti emerge che gli stessi, attraverso una metodologia attuata lungo percorsi trasversali, hanno sviluppato le seguenti tematiche:

· il rapporto bambino-ambiente, importanza del riciclaggio e della raccolta differenziata;

· il bambino e la natura, con particolare riferimento al vissuto della fattoria;

· la salvaguardia dell’ambiente attraverso l’attivazione di comportamenti ecologici rivolti alla propria e all’altrui salute con l’acquisizione di sane abitudini igieniche, sanitarie, alimentari.

· il rispetto dell’ambiente attraverso l’osservazione, la sperimentazione e la ricerca attiva di regole che possono trasmettere l’importanza di amare e salvaguardare la natura;

· la promozione di un’educazione alimentare sana per rispettare se  stessi e l’ambiente;

· la conoscenza delle caratteristiche naturali dei diversi tipi di ambiente e la comprensione dell’importanza della loro salvaguardia per promuovere l’acquisizione di una coscienza ecologica;

· la tutela dei beni ambientali come patrimonio di tutti.

Per  la scuola dell’infanzia si rileva che:

· Il grado di interesse dimostrato dagli alunni è stato alto per il 77% delle risposte;

· la soddisfazione dei docenti, alta al 62% della totalità;

· il grado di validità formativa percepito dai promotori del progetto, alto per il 91% dei casi;

· gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti nel 62% delle schede esaminate;

· l’esperienza viene ritenuta da ripetersi al 75% delle risposte.


In relazione a quest’ultima domanda, alcune osservazioni hanno messo in risalto che una maggiore collaborazione da parte del Comune di Battipaglia, con l’allestimento di un palco per le rappresentazioni finali, sarebbe un contributo che andrebbe a sicura garanzia di un miglioramento.

Per raggiungere gli obiettivi prefissati sono stati utilizzati varie attività  didattiche: visione di DVD, conversazioni, attività manipolative, memorizzazione di canti e filastrocche, ascolto di musiche a tema, fiabe, visite guidate, illustrazioni e letture di racconti.

Al termine delle attività sono stati realizzati: cartelloni, libri colorati con diverse tecniche, manufatti realizzati con vari materiali, recite finali e spettacoli. 

Le ore complessive prestate dai docenti nella scuola dell’infanzia risultano pari a 504, così distribuite tra i vari plessi: Serroni alto ore 64, via Lazio ore 280, Belvedere ore 160.

SCUOLA PRIMARIA

Il progetto PRO-FUTURO rivolto agli alunni della scuola primaria ha posto l’accento sulle seguenti tematiche:

· la realtà ambientale in rapporto alle esperienze dei bambini;

· l’inquinamento atmosferico: riflessioni e possibili rimedi di miglioramento;

· il sistema energetico: riflessioni sull’importanza di un uso intelligente dell’elettricità e sul contributo che ognuno può apportare adottando misure di risparmio;

· lo sviluppo sostenibile e la promozione di una cultura volta alla manutenzione e alla salvaguardia del proprio ambiente;

· l’acqua come risorsa indispensabile alla vita degli esseri viventi;

· il territorio circostante e le problematiche ambientali ad esso correlate;

· il rispetto dell’ambiente attraverso il rispetto delle regole: l’importanza della legalità anche in termini di sviluppo sostenibile. 

A sostegno del percorso attuato per la realizzazione del progetto sono state proposte le seguenti attività: discussioni collettive, visite guidate, esperimenti, ricerche in Internet, visione di DVD, consultazione di testi di divulgazione scientifica, ascolto di brani musicali a tema.

Al termine dei lavori sono stati prodotti: materiali multimediali, dossier, giornalini, cartelloni, opuscoli, realizzazioni di poesie; a fine anno scolastico è stata allestita nell’atrio della scuola una mostra di quanto è stato realizzato dai bambini di ciascuna classe.

Nella scuola primaria il progetto ha fatto registrare i seguenti dati, che in relazione alla frequenza delle risposte sono stati ritenuti più significativi:

· interesse dimostrato dagli alunni, alto nel 10% delle schede esaminate;

· la soddisfazione dei docenti è stata alta nel 78% dei casi;

· il grado di validità formativa percepito dai promotori, alto per il 56% della totalità;

· gli obiettivi sono stati raggiunti pienamente per il 67%  dei docenti;

· il 67% dei docenti ha ritenuto valida l’esperienza per cui propongono di ripeterla.

Relativamente a questo punto sono emerse delle proposte di miglioramento in ordine ad una organizzazione maggiormente funzionale ed alla possibilità di svolgere le attività in ore extracurricolari e di poter utilizzare gruppi con maggiore regolarità.

I docenti della scuola primaria che hanno aderito al progetto PRO-FUTURO sono stati 25 su 49. Le attività sono state realizzate in orario curricolare, fatta eccezione per un solo modulo che le ha svolte in orario pomeridiano ed ha visto la partecipazione del 74% degli alunni delle classi. 

Sono state dedicate al progetto 216 ore complessive distribuite tra i docenti di 9 moduli organizzativi.

ELEMENTI EMERGENTI

PUNTI DI FORZA 

Il progetto PROFUTURO attuato come sfondo integratore si è dimostrato un mezzo privilegiato per costruire percorsi interdisciplinari  poiché riassume in sé una trasversalità che integra diversi saperi convergendoli verso  un unico filo conduttore:  lo sviluppo sostenibile.

Gli alunni sono stati coinvolti ed hanno risposto entusiasticamente anche perché accanto all’approfondimento di problematiche a loro molto vicine, hanno avuto la possibilità di realizzare svariati prodotti attraverso le più diverse tecniche.

Il progetto si sta dimostrando un valido strumento per formare negli alunni una coscienza partecipativa  e condivisa per promuovere una cittadinanza consapevole e attiva.

PUNTI DI DEBOLEZZA

Per la rimodulazione del progetto relativamente al prossimo anno scolastico, occorre considerare che sono emersi i seguenti indici di debolezza: la difficoltà di programmare un lavoro di gruppo con regolarità ed un’organizzazione abbastanza complessa perché realizzata in ore curriculari; per continuare il progetto in maniera più agevole, sarebbe auspicabile una più accurata definizione dei tempi di attuazione.

PROPOSTE OPERATIVE

Tra le possibili misure-azioni da promuovere per il prossimo anno scolastico, sempre al fine di ottimizzare il lavoro progettuale, si propone di creare maggiori occasioni per favorire i  collegamenti con il territorio attraverso il coinvolgimento di famiglie, associazioni, enti, aziende e reti con altre istituzioni scolastiche così come esplicitamente già indicato nelle fasi di stesura del progetto.

tabella riassuntiva e grafici questionario progetto Pro-futuro docenti.xls
ANALISI DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI RIVOLTE AGLI ALUNNI

IN ORARIO CURRICOLARE

PROGETTO IN RETE: “Imparare sicuri”

Il progetto “IMPARARE SICURI” ha avuto come insegnante referente la docente Franca Catone, collaboratrice del Dirigente Scolastico. Il progetto, in rete con altre scuole del territorio, ha avuto come destinatari gli alunni delle classi III, IV e V della Scuola Primaria e gli alunni delle classi I, II e III della Scuola secondaria di 1° grado e si è avvalso del supporto di esperti esterni quali, il corpo forestale dello stato, dei vigili del fuoco di Eboli, delle unità cinofile di Pontecagnano, del Nucleo Volontario Protezione Civile e della Polizia Municipale. Gli esperti esterni hanno assunto un ruolo di docenza pari a 16 ore ed un ruolo di coordinamento pari a ore 8.

Il personale esterno che ha collaborato alla realizzazione del progetto si è dimostrato competente. Il progetto è stato realizzato nel periodo compreso tra novembre e maggio del corrente anno scolastico ed ha coinvolto circa 180 alunni in orario curricolare. Tra gli elementi di rilievo emergono le seguenti positività: l’interesse dimostrato dai destinatari è stato buono come anche il grado di soddisfazione personale dei docenti coinvolti. Alto è stato il grado di validità formativa percepito dai promotori e gli obiettivi del progetto sono stati quasi del tutto raggiunti.

Tra le negatività si rileva una scarsa condivisione della progettazione da parte dei docenti coinvolti, per cui tra le proposte di miglioramento si suggerisce una maggiore partecipazione degli stessi sia nella fase dell’organizzazione che in quella  dell’attuazione.

Nell’ambito del progetto sono state realizzate e predisposte le seguenti attività:

· Giornata della sicurezza con intervento del corpo forestale dello stato ed evacuazione programmata;

· Cartellonistica relativa ai corpi della protezione civile con mostra nella scuola;

· Evacuazione non informata;

· Distribuzione di numeri utili a tutti gli alunni del circolo;

· Marcia non competitiva sull’educazione stradale;

· Slogan sull’educazione stradale

· Visite guidate ad alcuni corpi della protezione civile;

· Monitoraggio strutturale del plesso di via Ionio.

Il progetto legalità denominato “OGGI PER DOMANI. Nutriamo speranze per il futuro: i nostri bambini”, ha avuto come  referente la docente Ester Genghi ed ha visto impegnati tutti i docenti della Scuola Primaria e della scuola dell’Infanzia. Le attività sono state svolte negli anni scolastici 2005/06 e 2006/07 ed hanno coinvolto le sezioni del 2° e 3° anno della scuola dell’Infanzia e tutte le classi della scuola Primaria. 

Nell’anno scolastico 2005/06 sono intervenuti quali esperti esterni, offrendo la loro competenza: un rappresentate del comitato genitori ed un dottore in  giurisprudenza per complessive ore 4. Il progetto è stato svolto in ore curricolari facendo registrare i seguenti elementi di positività: interesse dimostrato dai destinatari “buono”, grado di soddisfazione personale dei docenti coinvolti “buono”; validità formativa soggettiva percepita dai promotori “buono”;  gli obiettivi del progetto  sono stati raggiunti pienamente.

Il progetto ha contribuito a rafforzare negli alunni momenti di socializzazione e sviluppo nonché a valorizzare la creatività, l’operatività e il pensiero divergente, a promuovere il rispetto e l’accettazione di sé e dell’altro sia in momenti di attività ludiche che strettamente didattiche, a favorire l’interiorizzazione di regole di comportamento per vivere la vita scolastica e sociale nel rispetto della legalità, della collaborazione e della solidarietà.

Al termine del progetto è stato realizzato un dossier contenente tutti i lavori creati dagli alunni ed in seguito tutte le attività sono state pubblicizzate alle famiglie attraverso una mostra nei locali interni della Scuola.

Il progetto TRINITY è stato curato dalla docente referente Petrillo Roberta ed è stato rivolto agli alunni delle classi V della Scuola Primaria. Il progetto ha fatto registrare i seguenti valori positivi: alto il grado dell’interesse dimostrato dai destinatari, alto il grado di soddisfazione personale dei docenti coinvolti e la validità formativa percepita dai promotori, e, gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti. 

Tra i punti di negatività si riscontra un monte ore estremamente basso rispetto ai tempi occorrenti per l’adempimento dei compiti legati al progetto. 

Il lavoro  del referente è stato, per buona parte, rivolto al coordinamento delle seguenti azioni:

· la costituzione di una sessione di rete, la raccolta delle iscrizioni e delle quote dei partecipanti 

· l’organizzazione della seduta di esame e  preparazione del TIMETABLE

· l’accoglienza all’esaminatore e  supporto agli esami 

· la compilazione del quadro di valutazione,  la raccolta dei dati e dei risultati finali

· la cura delle informazioni da trasmettere ai partecipanti e alle loro famiglie

· la consegna degli attestati conseguiti nel precedente anno scolastico.

Il progetto SPORT A SCUOLA ha avuto come docente referente l’insegnante Roberta Petrillo che ne ha assunto il ruolo di coordinamento. È stato rivolto a tutte le classi di Scuola Primaria in orario curricolare facendo registrare, tra le positività, un alto grado di soddisfazione dei docenti coinvolti ed un alto livello di validità percepito dai promotori.

L’organizzazione del progetto è stato rivolto alla predisposizione dell’orario di Educazione Motoria della Scuola Primaria, alla cura dei rapporti con gli operatori del Comune di Battipaglia e alla partecipazione alla fase interscolastica del progetto 1,2,3 .....Minivolley e dei Giochi Sportivi Studenteschi.

Il progetto “SPORTIVAMENTE” ha avuto come docente referente l’insegnante Roberta Petrillo. Le attività sono state realizzate con la collaborazione di un’esperta esterna che ha assunto il ruolo di docenza e di supporto e che ha dimostrato competenza e professionalità. 

Il periodo di svolgimento è stato compreso tra il mese di marzo e il mese di maggio 2007, è stato rivolto a tutte le classi della Scuola Primaria in orario curricolare.

Il progetto ha evidenziato le seguenti positività: altissimo il grado di interesse dimostrato dai destinatari, altissimo quello di soddisfazione personale dei docenti coinvolti, altissimo anche il grado della validità formativa percepita dai promotori e pienamente raggiunti  sono statiigli obiettivi del progetto. Le attività realizzate dal gruppo di progetto hanno riguardato la formulazione del progetto stesso, l’organizzazione dell’orario delle classi nella palestra, la compilazione delle schede relative al monitoraggio. I risultati del lavoro svolto in relazione a detto progetto sono stati estremamente positivi per cui si auspica che l’esperienza possa ripetersi.

Il progetto EDUCAZIONE STRADALE  è stato curato dalla docente Marisa Antuzzi che ne ha assunto il ruolo di organizzatrice-coordinatrice-animatrice, nonché di supporto. All’attuazione delle attività hanno contribuito gli agenti di Polizia Municipale del Comune di Battipaglia che hanno assunto un ruolo di docenza per 4 ore complessive. 

Il periodo di svolgimento ha coperto l’intero anno scolastico corrente ed è stato rivolto alle classi IV B – C – D  e V C - D impegnando 112 alunni nelle ore curricolari. Sono state registrate le seguenti positività: buono il grado di interesse dimostrato dai destinatari, buono il livello di soddisfazione personale dei docenti coinvolti, buono anche il grado di validità formativa percepito dai promotori e gli obiettivi del progetto sono stati raggiunti pienamente.

Il progetto di EDUCAZIONE STRADALE ha predisposto attività di tipo esperienziale e, anche attraverso schede e questionari, gli alunni sono stati messi in condizione di riconoscere situazioni problematiche ed attivare atteggiamenti utili al superamento delle stesse. Con il contributo degli agenti della Polizia Municipale sono stati predisposti percorsi attivi in palestra ed è stata organizzata una marcia per le vie della città in occasione della “Giornata per la Sicurezza”.

Il progetto EDUCAZIONE ALLA SALUTE ha avuto come docente referente l’insegnante Passannante Filomena che ne ha curato la docenza, l’organizzazione e il coordinamento. Si è avvalsa del contributo del dottor Turtur,  per ore 2 che ha offerto la sua competenza per illustrare gli interventi della prevenzione, sull’igiene dentale. Il progetto ha coinvolto tutto il circolo sia nelle ore curricolari per 100 ore mensili che nelle ore extracurricolari per ulteriori ore 15.

Si sono registrati i seguenti dati che sono da ritenersi positivi:

altissimo il grado di interesse dimostrato dai destinatari, alto quello di soddisfazione personale dei docenti coinvolti, altissimo il livello della validità formativa percepita dai promotori e gli obiettivi del progetto sono stati raggiunti pienamente. Il percorso seguito nelle varie fasi di realizzazione del progetto, ha avuto come obiettivo l’importanza di considerare la salute un valore, una risorsa, un equilibrio da ricercare, mantenere e difendere giorno per giorno. L’itinerario seguito si è concretizzato attraverso attività mirate all’individuazione di atteggiamenti volti alla salvaguardia della salute anche attraverso l’igiene e la pulizia, la sicurezza, la cura dell’ambiente e dell’alimentazione di ciascuno. Sono stati prodotti cartelloni, disegni ed un libro.
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